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Per corrispondere alFonorevote incanco datomi 
nel 1811 dal chiarissimo ca^. G.S. Poli ^in{ra~ 
prendere la sezione de mollassi testacei univalvi 
del Regno delle due Sicilie, onne pubblicare per le 
stampe delC accuratissimo Boaoni la terza , ed ul- 
tima parie della sua elegante , e classica opera 
intitolata Testacea utriusque Sìcitìae ec. ; mi vidi 
nel preciso bisogno di rivolgere ogni studio al- 
la contemplazìoné*lìegU animali marini sì testa- 
cei che nudif doviziosaiaente abitanti nel nostro-, 
cratere. Confesso con ingenuità che tanto da 
zoologo, che da zootomo non aveva rtùtLpensato dò 
coltivare questo ramo dello scibile umano ; quan- 
tunque abbastanza interessante alle dottritte me- 
diche , e precisamente alla notomi-a e Jìsiologìa- 
generale. Ma di siffatle conoscenze pgrò- debbo- 
essere assai obbligato all' illustre cav. Poli. Al- 
lora fa che mediante le pia indefèsse , e penose- 
fatiche , ed in grazia delle savie avvertenze ri- 
guardanti principalmente le iniezióni di mercurio 
(i) suggeritemi da sì rispettabile autore ; proccu~- 

» (i) Conviene qui manifestare eHc se P im- 
» mortale Ruischio abbia perfezionato in un mo- 
» do veramente meraviglioso le iniezioni di Swam? 
M merdam , rese in seguito assai più dilicfUe dai'. 
■» celebre Mascagni • nom patrassi 
» gare , eh''esse fra le mani dell* 
» ii sieno giunte aW^ultimo grad 
» da sorprendere- V ammirazione 
» tornici di Europa. Colle medesin 

» to la struttjura- di akuni orgaa 
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rai alla men trista possibile maniera di principia- 
re siffiMo lavoro , che atiualmente è già compia* 
to , essendo stata per me quanto onorifico ^ al-^ 
trettanto istruttivo. 

Nel disimpegno di tale intrapresa ebbi con'- 
tinua^ e propizia occasione di notomizzare i mol^ 
laschi nudiy gli zoofiti y ed altri animaletti indigeni 
si del suolo che del mare partenopeo. Concepii 
intanto pensiere die sarebbe ^ata cosa non di" 
Spregey^ole fare di pubblico diritto parecchie 
Memorie sa la storia e notomia degli animali sen- 
xa vertebre del Regao di Napoli. Jl primo /asci'- 
colo delle quali è stato da me dato alla^ luce 
sin dallo scorso anno iS%3 ; ed H secondo poi 
non passerà gran tempo ad essere dis^ulgato con 
cinque tavole incise in rame • Ji^sso conterrà 
la descrizióne e notomia della Doris Argo , del^ 
la Tetiiie leporina , delV Eunice gigantesca « 
delV Afrodita squamosa , delV Ascidia membrana- 
cea , delV Attinia crassicorne , dell* Aragno taran- 
tola , della Scolopendra forbicina ^ e le ricerche 
sul preteso sistema nervoso degli animali sen* 
za vertebre. E siccome le mie circostanze non 
permettono di stampare successivamente gli ulte* 
riori fascicoli ^ che insieme colle rispettive figure 
ho già da lunga pezza preparali ; così ad istan^ 
za di vari dotti stranieri ho stimato di esporre 
un Sunto del fascicolo terzo e quarto delle sud'- 

» corso del sistema circolante de* molluschi. Anzi 
» si crederanno quasi fantastiche da coloro^ che 

a) non h potranno ocularmente osservarcn 
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dette Memorie^ che s^ersano sul SiAinculo ^ sulle^ 
Aplisie ^ sa /e Oloturie > sul DorìdiOy sulla Plearo* 
fillidìa ec. ec. 

Frattanto non posso passare sotto silenzio 
di testificare la mia pia alta riconoscenza cCbe- 
nemeriti scienziati esteri , che personalmente eb- 
bero la compiacenza di compatire i miei tenui 
las^ori : cioè il cav. Savigny di Parigi; il prof. 
Meckel di Prussia ; // cons. Frank di Parma ; i 
dott. Hodgkins e Strond di Londra ; U prof. De 
Schemioth , il dottor Kueblewein ^ ed il signor- 
Gruenwald di Pietroburgo ; H prof Bi orni di Hei^ 
delberga\ i dottori D* Olfers éU Berlino , e Drey- 
fass di ìVurtenberga f ec. ee. Debbo altresì te- 
stimoniare infinita gratitudine al ca^. dott. A^ 
de Schoenberg , che , quale indefesso collabora^ 
iore del Giornale Medico-ehirvrgico eP Inspruck ^ 
diretto dal Protomedico Ehrhart \ si è beni^ 
gnato inserirai molti estratti di détte Mèma^ 
rie , a fine di farle conoscere a^ medici e leite^ 
rati alemanni. Lo stfisso tributo di riconoscen%a» 
è d'uopo pagare a* prof. Miglietta e De Simone ^ 
che si son presi la pena di riportarne vani artico • 
li nel loro pregiatissima Giornale medico napo-- 
litano^ onde^ pf^Opalarle tra* nostri concittadini. 

Tal Memorie hanno il solo itantaggio di es*- 
sere state scritte in Wk paese- marittimo , aòbon^ 
dante di siffatta razza di w^mi^ che mane ano ^ 
in altri mari; cosicché ho avuto P opportunità di^ 
dileguare ogni menomo dubbio , che nelP animo^ 
mi fosse insorto per /' esatto sviluppo della loro* 
fabbrica^ Ho anche badalo moltissimo di esfo^^ 
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re imparzialmente quello , che replicate volte ho 
ossers^ato ; onde è cK esse hanno da considerar^ 
si come V espressione ingenua della sperila. 

Possano questi studj , che furono coltivati 
non poco dagli avi nostri , e che ora occupano 
il talento , e le più assidue cure de' primi natU" 
ralisti e medici delle più cospicue capitali di 
Europa ; riacquistare appo noi quella cultura ed 
estimazione , di cui. furono meritevoli né* secoli 
passati (a) ! 






>> {%)Sola industria requiritur { dice a tal prò- 
»> ppsitoìA.A. Sevenno)ySolum volenti studium est 
Ta necessarium , quo in indagandis , evolvendisque 
» animantium vaiiis fabricis occupemur. Labo^ 
» rem igitur quis refugiet praetanto pperae prae^ 
» tioì Porro si fuissent ad hanc diem homineSy 
^ qui toto pectore in hoc studium incubuissent , 
» haud credo tam plenus ambiguitatum campus 
X) hodie maneret. f^ejrum otium prqfessoribus ne* 
>i cessarium est , et Principum favor , qui nata- 
» rae studi osos ab inopia relevent ^ viresque et 
»> necessaria subminis treni. In hoc velati cardi- 
» ne credo di^cultatem omnem consistere , quod 
M professores 9 vel aliquando nolunt longa per^ 
a> scrutationum taedia sustinere , vel non possunt 
i> etiam per facultatum externarum defectum.Sed 
y> Deo ( nos oramus ) placcai unquam his discri- 
>^ minibus imponere terminum^ et viam expedire 
( An»t. gen. tot. Animautium, pag. i%%, Norim^ 
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Descrizione zoologica e notomica del Sifunculo 
nudo di Linneo. Letta nella tornata accade^ 
mica de 7 nos^embre i8aa. 



^. L Caratteri esterni. ) Il corpo del Sifun- 
culo è rotondo , levigato , e fornito di strisce lon- 
gitudinali e traversali. Nella sua parte anteriore 
caccia una specie di capezzolo , nel di cui mezzo 
eVvi la bocca , che è circondata da un cono di 
lacinie giallette. Il sifone , che gli segue , è tutto mu* 
ricato. Il suo ano è posto nella parte superiore del 
corpo y giacche nella inferiore ha due aperture , che 
comunicano colle borse della respirazione. La coda 
poi finisce ora rotondata, ed ora allungata; aven- 
do nell'apice una boccuccia^ che apresi dentro 1' ad« 
domine. 

K. II. Comuni integumenti. ) U epidermide 
del Sifunculo facilmente si distacca da' sottoposti 
tessuti, formando una specie di sacco , qualora sia- 
si lungamente conservato nell'acquavite. La cute ri- 
sulta da picciole fibre giallicce sì longitudinali , che 
traversali. 

%. III. Sistema muscolare. ) Centoventi anel- 
li carnosi compongono il suo corpo. Sotto a' me- 
desimi esiste uno strato fibroso con obbliqua dire- 
zione , ed allo stesso seguono delle laminette car« 

a 



Bose longiludinalmeute <}isposÌe. Quattro vàlidi mu- 
scoli appartengono alT esofago , cui aderiscono me- 
diante talune menibranucce. Il sifone possiede due 
muscoli pettinati, e lunghetti; ed un egual nume- 
ro ne hanno le borse della respirazione. 

|. IV. apparato della digestione* ) L' eso- 
fago dopo mezzo pollice di lunghezza .finisce nello, 
stomaco y dal quale principia il canale intestinale ^ 
che è attaccato. alle parieti dell' addomìne mercè ta- 
lune kminette fibrose. Esso con direzione ad elica 
descrive quattro graziosissimi giri , che sono il qua- 
druplo della li)nghezaa dall' intero Sifunculo. Ho 
rinvenuto pure tré masse di una sòstaùza , che ave- 
va il colore 9 e 1 sapore del fegato. Su glVintestini 
ho spesso osservato moltissime uova bianchicce , le 
quali nel mese di novembre erano assai picciole , ed 
in numero estraordinario. Le stesse nuotavano nel* 
V acqua racchiusa dentro V addomìne ^ che era ros- 
siccia ^ del sapore della Cucurbita citnUlus ylAn.^ 
e che usciva colle suddette uova per la boccuccia 
della coda. 

^. V. apparato della respiraiÀone. ) Le due 
Lor&e rinchiuse nella cavità addominale , e comuni- 
canti colla coppia di aperture esteriori ventrali , ese- 
guono la funzione del respiramento ; anziché far parte 
degli organi della generazione come opina il dottis- 
simo cav. Cuvier. Ciocche è pure confermato dall' 
analogia ^ che esse offrono colle borse della respira* 

lìone delle sanguisughe* 
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^. vi. Apparato della circolazione. ) Dal« 
r intestino retto incolnincfar la: vena enteroidèa , che 
cammina su le quattro girate del canale intestinale; 
sullo stomacò , e su {'esofago: dote di^idesf ini dtifè 
rami , che perfettamente lo ahbrfictiono v'ì[>er incfi 
sboccare nell" oreécfaietta del cilol^e, ^ Non' debbo pe- 
ro lacere che nelk ibferior pairte 'dèir eiófagb ^ 'e 
dello stomaco esiste un einale tortuoso , che! j^hi- 
gne sino alle lacinie de* tentacoli , laddove divìdesi 
in moltissimi Tami. È dessa appunto ila vena^bràu- 
cbiato^ la quale coniteiie un liquido "ros^etiò'ìàoh 
alcuni grumétti rosso -brailicci. Noti éticofa bò p6!« 
luto < conoscere ta sua comunicazione tanto ''coHa ve* 
na enteroidèa'^ che doU^ ampolla PòliiBfna '(^'^éòsì'dà 
me 'Chiamata in 'attentato di stima pél dòttisisimo 
cdv.(6. S; Fèrfi ) ; '^^uata a sinistra deir ^à^ò . 
Questa man mano si amplia, contenendd- itti -HqU?«- 
do »micci<^^eon varjigrumi'ròsio'-bruhiècf; E^alPo- 
recchietta del cuore firinti pia ' V arteria doì^f à^ b dor- 
sale , assai lunga , tortuosa , e^prolrviédiità eli molte 
ramificazioni late|raU» La medèsìola firiisicb '#61 ven- 
tricolo del cuore , allogató^'^rés'^o là Kòccuc'cia della 
coda, dal quale. «soewo Sparecchi Vasetlidi. Il sangue 
dd^«artefra\aovta/*e del suddetto ^énfricòlo ^^ ili cui 
ne ho sempre osservato le pulsazioni \' h rbsstt' Scar- 
latto come quello degli anellidi. 

%. VII. Sistema ners^oso. ) Al d' avanti del- 
l' esofago è situato' ilntérrStó 7 fallo da due piccio- 
lìssimi corpi rotondi , e gialletti. Molli, fili nervo- 
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6Ì ne provengono {wer le parti adiacenti ^ . tra^ qua- 
li evvene uno , che percorre V intera vena enleroir 
dèa; incontrando altri filetti nervei presso Finte^ti- 
nQ retto , ove esistono de* coipi orbicolari , che non 
p$o pronunziare per ganglj. ;' 

^. Vili. Classificasione^ ) Da qtkéoto lia espb- 
i|to pare che il Sijuncuh nudo di LìnQ«[>, ed «in^ aU 
tfa specie , che non ancoi^a ho ben esunindto se sia 
il S. verrucoso di Guyier , oppure specie div^ers» ; 
appartengono^ pinlto^to alla elasse degU wellidiv^.icli^ 
«f .quella degli zoofiti , osì^Echinoderm sen^mpib- 
4i.,y ^1^ li^piia sono stati arrolati. p* . 

; , §, I!]$^i..3tfphunculi nudi . descriptio. ) Corpus 
lo^lfingium 9 dylindraceuno , annuUtQ-roticuUtuni.; m 
;tejciajpale. inler tentacula laciniata.; af%us ìq: dofw 
v^nKufofin)i$ ; pori duo ventrales;;V0^rMra 'posti^ 
ca jl^labiata.r. , .; v • ' 

; .«^; &a/(^(^]^ri^-tnjSifuncwIp)-.O)S^pU0CI|lo. * 

Proboscide eyUnd^icer ^ . fi ui?ìc^ta ;; ' cauda \ • gl6« 
lìosfii, llpevissioia. JVq^/ì;. t ( .. , .^ r .. , . .. . 

I 






, Siphqnole ^ Oxvìev ^ h9m»ìA.^\ 
/ Habit^ti arenerò fando.i9i/;(/i5:mei£^errflmtffI^^ 
apolim.jalIuentis. 
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Descrizione e noiomia delle Aplisie. Letta HelU^ 
sessione accademia d^ %% dicembre 1821. 



^: I. -^ Descrizione delle Aplisie. — 
Le mie ricerche su questi animali , appellati Eè* 
prt marine , delle quali hati tanto parlato i medici 
della più remota antichità , tendono a confermare 
l'esistenza delle Aplisie , che si mettevano in dub* 
bio; ad aumentarne il numero ; ed a svilupparne ^ 
alla men trista possibile maniera , f intima organix* 
«azione. Oltre dunque delle Aplisie finora Conosciu-^ 
té k>' ne descrivo due altre che ^ se non erro ^ non 
sono state andora osservate. Queste sono Y ApìjriiàT 
necpfolitana ^ e VA. Poli. 

a. Riflessioni^ onde ben distinguere le Aplisie. 'f 
Essendo stato dimostrato un largò forame^» posto 
nel nyeszo ddla tunica superiore del cavo in cui è 
allogato P opercolo , da Bohadsch nell' A. depi^ 
làns , e da Cuvier neir A. punctata , e che assai 
grande esiste nella nostra A. Poli\ mi venne in pcn* 
tiare che lo stesso trovar si dovesse beiiauth'e^ niV* 
VA. fasciala^ enei* A. Camelas^ non che ti Ali nò^ 
stnr A. neapoliiana. In fatti mediante Tiniczioner di 
mi^curio riuscii ad assicurarmene. Ciascuna di que- 
ite' tre uhime Aplisie ha uìi canaletto piti o meàò'^ 
granlide' a) dr so^ra dttì* ojyercòlo , per lo quale -nofior'^ 
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•Itrìmenti che pel forame esistente nell' A. dejnlans , 
A. punctaia , ed A. Poli entra, ed esce l'acqaa marv 
M%, Né perdei di mira la struttura del loro opercolo 
ora osseo , ed ora cartilagineo. Dìppiù alcune Apli* 
tie effondono un liquido porporino, ed hanno il grttp* 
pò dì glandule credute velenate con esteriore aper* 
fora ; mentre le altre spargono un umore viscosa 
bianco « ed offrono le suddette glandule prive di 
foro esterno. Cosicché sulle poche considerazioni a»* 
nunsiate stabilisco le loro marche differenziali » eh» 
ridttconsi : 

I. Al canalino , o pure al forame del mantello; 

a. Allo stato cartilaginoso , o pure osseo dell* 
•percolo ;. 

3. Air esistenza , o alla mancanza di forame •• 
lltrìore delle glandule credute velenate ; 

4» Air umore porporino , o bianco , che spar* 
fono ; 

5. Alla lunghezza , o alla brevità delle branchie ; 

6. Alla grandezza , unione ^ o libertà delle ale; • 
j. Alla varia estensione del sifone. 

b. Caratteri del genere « e delle specie di A^ 
plisie* ) Esse hanno il corpo repente ^ ed alato ; 
due tentacoli anteriori , ed altrettanti posteriori in* 
cavati nell' apice , ed avanti a' quali son posti gli 
occhi ; un opercolo , che ricopre in parte le bran* 
chie ; due forami situati il primo sotto il tentacolo. 
•Interiore dritto per V uscita dell* organo della gene* 
razione | ed il secondo , che rappresenta quello del* 
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lavuWa, trovasi ndla parte anteriore e lateralt de« 
stra deir opercolo. V ano giace nel principio dd 
sifone , dinotante una specie di prolungamento car* 
noso appena concavo ^ che riceve V acqua marina. 

Sezione !.• — Aplisie , che /tanno V opereo* 
io cartilagineo ; il condotto esterno delle glan* 
duìe reputate velenose , e che spargono un liqm* 
do porporino innocente. 

1 . Aplysia fasciata , Poiret — Monacellà di 
mare bleu. 

Canalino del mantello ( ossia membrana t che 
«opre r opercolo ) cortissimo ; branchie lunghette ^ 
ed intere; ale grandissime , e Hbere ; sifone faterà* 
Uy ed esteso. 

a. A. Camèlus ^ Cuv. — Monacella negra. ^ 

Canaletto del mantello mediocremente devato; 
collo molto lungo ; ale grandi ; sifone non troppo 
prolungato. 

a. ) A. alba ? Cuv. 

3. A. neapoUtana ^ Delle Chiaje. — Monacella 
olivastra con macchie argentine , e dorate* 

Canalino del mantello abbastanza sollevato ; 
branchie brevi , e quasi mozzate ; ale estesissime ; 
libere ^ e con seni nel margine ; sifone estraordinaria* 
mente allungato; tubercolo conico posto sulla coda. 

Sezione II.* Aplisie colf opercolo osseo ; con 
le citate glandule prii^e di apertura estéma ; a 
che effondono un umore bianco , viscoso , e non 
depelatorio. 
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Il secondo stomaco è simik al ditale de' sarti. Ha 
uno strato di fibre orbtcolari , rosse^, e dotate di eri- 
dente cotitrazione 9 ancbe> quando ^ P animale sia da 
qualche tempo, morto. Un altro stcato poi con retta 
direzione aderisce alla tunica mocciosa , a cui ap« 
partengono. le impronte de^ denti fatti da cartilagi- 
nósa sostanza , di figura piramidale , ed in tre o più 
serie dispósti; Il Urzo stomaco è anche munito di 
denti cartilaginei * piccoli , ed uncinati. L' intestino 
duodeno ha due valvule per amendue i grandi ca- 
nali epatici , attesoché il resto delle intestina descri- 
ve varie curve. Le budella risultano dà due mem- 
hrane, fra. le quali niotansi delle fibre sì longitudi* 
nali , che spirati. > ! ^ 

e. Fegato. ) Questo posteriormente , mercè^ un 
pezzo della sua sostanza 9 «comunica colP ovaia ^ sulla 
quale veggonsene de' pezzi ad alberetto. È caùifo^ 
sto da più lobi,; donde provengono i due grandi 
dutti epàtici. - ; . / I .' 

f. jìfppamto della ^iterazione. ) Il meml>ro 
genitale e$ce dal suo • ajstunqio > posto i^otto il tenta- 
colo anttnripr^ destro ;> i^be s^ossdx iè.Aplisìè pria 
della mdrte cacciano al di fuoci^ « che dopo^que** 
sta per non brevi istanti! védèsi i'irii labile. Tra: il 
foro del meftibiro genitale 9 ie qiftrilo d^lla vulva yi 
esiste xm solco. La vagitaa poMarioiranento è- cosper- 
sa di piccole gianduia, ed iftteraamen te « ravvisasi 
rugosa ^^^^t3Màori il c«nalett<)ti 44Uà iborsa irQto(ii<^ 
da, in<ni opitio it elaborarsi là matetia pìx)l^à«*Lii 
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Biilrice chiamata testìcolo da Cmier è fatta da pa- 
recchie zone , che da capo a fondo ne rendono la 
superficie! in certo modo fasciata. £ composta da 
due lamine^ che nell'interno offrono un vóto , descri- 
vendo una spira simile ^Ua chiocciola , e poco di- 
versa dalla fruttificazione del genere Mediùago. L'o- 
vidotto si apre nel principio della matrice ^ venen- 
do con ' flessuosa direzione dall' ovaia , che risulta 
da infiniti acinetti, I vermicelli di mare ( P^ermic^ 
chiara marina d' Imperato ) reputansi loro uova 
da' nostri pescatori. 

g. Glandule. ) La membrana su cui giace V o- 
percolo ha una congerie di minute glandule gemen- 
tino un umore o porporino e liquido , o pure bian- 
co e viscoso. Dentro Taddolnine delle Aplisie evvi 
dippiù una gianduia triangolare rossiccia di scono- 
sciuto incarico. Ed anche nel profondo delP ala de- 
stra esiste un gruppo di acinetti verdastri , aventi- 
ao in alcune Aplisie un foro esteriore ^ ed in altre 
ravvisasene la totale mancanza. Per lo addietro opi- 
navasi che da esse uscisse un liquore creduto erro- 
neamente velenoso. 

h. Sistema musculoso. ) Riducesi alla enume- 
razione de' muscoli elevatori superiori ed inferiori ^ 
non che a"* dilatatori del bulbo delP esofago ; a' di- 
latatori , ed al corrugatore della bocca ; al dilatatore^ 
«d al costrittore deUa faringe ; ai dilatatori , e cor- 
rugatori della lingua ; allo sfintere , al cremastere, 
ed agli adduttori del membro genitale; ed in fine 



al corrugatore medio , ed a' corrugatori laterali d^ 
piede* 

i. Cer9eUo^ g^^g^J ^ nen^i.) La descritioite 
di questo apparato tiòn è «differente da quella data-* 
ne dal prof. Cusder per 1* A. faseiaia ; tranne i 
due piccoli gatiglj bodaschiani esistenti neir A* le* 
porina. Il colete di tott* i gaoiglj h rosso-rancio > i 
quali son fatti da molti acinetti. La maggior parte 
de^ nervi da me sono stati iniettati di mercurio. 

k. Branchie^ ifene^ cuore, ed arterie.) Le 
branchie giacciono a dritta del corpo delle Aplisie» 
e pria di coiiiunicare con l' orecchietta del cuore , 
veggonsi tutte sfrangiate. Dalla loro estremità inco- 
mincia la vena brivichiale, ayendo delle fibre spi- 
rali e lotìgitudinali ^ ed essendo internamente proy* 
Teduta di valyule. Nel pericardio , tanto in vita che 
dopp morto P animale , evvi un liquido particolare. 
Dal ventricolo del cuore esce V arteria aorta ^ che 
neir incominciamento ha nn^ ampliàzione con dne 
valvule sigmoidee. Dalla stessa nascono le arterie : 
I. stomatica; a. epatica; 3. adeno-triangolare ; 4* 
opercolare ; 5. spermatica ; 6. pudenda ; 7. pteri- 
goidea ; 8. oftalmica ; 9. tentacolare ; e io. bulbo- 
esofagea. Esiste inoltre un canale ( arteria branchia- 
le ) , che incomincia dal lembo concavo delle bran- 
cIhc , donde riceve de' vasi con dicotoma o sia dn- 
plice e progressiva ramificazione , il qnale entra nel- 
1' addomine , ove non ancora mi è riuscito di seguir- 
ne ulteriormente le traceie. 
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Descrizione zoològica e notothica delle Oloturie. 
Leila neir adimanza del R. Istituto d' Incoraggia* 
mento di Napoli nd %f^ gennaio iSaS. 

Le Olòtt^rié offrono Massimo travaglio a chiun- 
que bramasse acquistarne esatta conoscenza notomi- 
ca. Tanto ciò è vero, che oggi si hanno delle no* 
zioni non tro|)po soddisfacenti su V intima organiz- 
zazione delle medesitne. Colonna ^ Bàhadsch , Jfa/- 
ler e Cuner né hanno formato Y obbietto della loro 
più seria occupazione. Ed a quello , che questi som- 
mi uomini vi hanno scoperto ^ non poche illustra- 
zioni e nuove ricerche ho proccurato di aggiugnere. 

Il nùmero' di Oloturie 'soggettate al coltello a- 
natomico era finora^ assai scarso. Io di fatto , all'in- 
fuori deir H. tubulosa , , dell' H. elegans e dell' H. 
pentactes , già sparate da Bohadsùh , Moller e Ca- 
vìer ) ho sezionato V H. maxima , V H. Columnae ^ 
VÌI. impatiens , ed altre specie non ancora accennate 
ne' Khri di zoologia ^ che sono a mio conoscimento* 
£ siccome bramo esporne i caratteri naturali uniti 
a que' concernenti la loro struttura ; così e d' uopo 
che io sviluppi prima la fabbrica interna delle Olo- 
turie in generale , onde passare in seguilo alla de- 
scrizióne zoologica di tali specie ^ che sarò, vieppiù 
guarentita dalla loro complicatissima fabbrica. 

^. L Notomia delle Oloturie» 

a. Comuni integumenti* ) L' epidermide secori- 

b 
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do le varie specie di Oloturie , non che i differènti 
siti del lord còrpo ^ è più o meno sottile ^ e forata. 
Su la cute giacciono i follicoli ^ che separai^o il 
muco spalìnante la sua faccia esteriore ^ e' da cui 
parmi dipendere il vario colorito di tali animali. 
Essa è fatta da parecchi validissimi strati di fibre 
carnose variamente incrocicchiate , e disposte a pa- 
pilla , le quali danno passaggio ad un canaletto , e 
fanno anche progredire ed attaccare P animale accor- 
pi adiacenti. Alla cute segue la prima membrana 
a bastanza doppia ; indi la seconda composta di fi-* 
bre circolari ; ed in ultimo la terza sottile con pun- 
tini rossicci. 

b. Canate degli alimenti. ) L* atrio della loro 
bocca ofiìre un cerchio rilevato , che si chiude e si 
amplia ^ intorno al quale sono attaccai' i tentacoli. Nel 
principio deir esofago si veggono cinque denti gran- 
di , ed altrettanti piccoli, fra loro circolarmente 
disposti 9 e cinti da peculiare membrana. Dalle pun- 
te de' cinque denti grandi nascono altrettanti mu- 
scoli i che percorrendo la lunghezza del corpo , 
ove ligansi mercè alcune fibre , finiscono attorno al- 
la cloaca. Segue V esofago circondato da forte tu- 
nica 9 il quale si ristringe , e di poi continua il suo 
cammino , constituendo il canale intestinale sostenu- 
to dal mesenterio. Le budella hanno la tunica sie- 
rosa I la fibrosa , e la mocciosa.. 

e. Apparato della respirazione. ) La cloaca , 
the mediante un forame comunica colP esterno de 
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èorpo^'doTe è sostenuta iii'sito da varj lacerti mu- 
scolosi j si continua coir albero della respirazione ^ 
diviso in due grandi rami , ed attaccato alle pare- 
ti addominali da taluni plessi fibrosi. Al destro lato 
della siiddetta cloaca accade una lacerazione per T u- 
scita al di fuori del corpo . delle intestina ^ delta me* 
là dell' albero della respirazione > e delle ovaia ; 
giacche alla sua sinistra banda evvi P orifizio dell' 
ano. L* albero respiratorio è fatto da infinite rami- 
ficazioni , provvedute . nell' apice da vescichette ova- 
li. Esso non ha alcuno commercio col sistema cir- 
colante. La struttura dell' intero apparecchio deUa 
respirazione è simile a quello della digestiotve. I 
tentacoli ^ e gli apici delle papille esteriori del lo- 
ro corpo ^ soAO ancora incaricati delia funzione del 
respiramento. 

d. Organi sessuali^ ) L' ovaia y ehe seconda 
le varie epoche dell' anno è più o meno sviluppa* 
la 9 mediante varie diramazioni comunica colP ovi* 
dotto , aperto sul dorso di ogni Oloturia , e poco 
lungi dall' atrio della bocca. Intorno al term^ine del- 
l' ovidotto esistono alcuni corpi cilindrici^ o appe- 
na compressi , ed anche attorcigliati ^ i quali con 
an tenue filo , che parmi un canalino-, apronsi nel 
sno, interno. I medesimi saranno foEse gli orgiani 
genitali maschili ? Vi è malta probabilità a sospet- 
tarlo. Bippiù ha osservato nuotare nelP acqua Ck>a.r 
tenuta dentro il loro addome taluni corpi elUtlici'^ 
verdastri y granellosi con parecchie vescichette ÌÀnot^ 
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chicce ; alcuni jSli come uno spiBetto ; ed una so- 
stanza bianca filamentosa esisteiite in' poche specie 
di Oloturie. Confesso ingenuamente d' ignorare l'usa 
di tutte queste parti. La maniera ^ colla quale ac- 
cade la feeondaxione de' mentovati animali , è tut« 
torà ricoperta da folte tenebre. 

e. Sislema circolante. ) Il circolo del liqui- 
do sanguigno de' menzionati esseri organizzati è del- 
la massima importanza. Cosicché io descriverò pri- 
ma il corso delle loro vene ^ ed indi quello delle 
arterie; È da sapersi intanto che dall' estremità in- 
teriore del canale intestinale • principia la vena me- 
seraica superiore , che con flessuoso tragitto rende- 
si a poco a poco di maggiore diametro traversale^ 
cacciando tante piccole ramificazioni « che si sfìoc- 
cane in esilissime vene, come i fasoetti delle fo- 
gliuzze deir Aspuragus retrofracius , -L. Qgui la- 
scetto venoso si .anastomizza.ad un eguale mazzet- 
to provegnente dalla vena meseraica inferiore « col'- 
la quale è ancora anastomizzata mercè un altro va- 
so , che caccia verso la fine dell' intestino, duodeno» 
Dalla convessità ditale canale, che descrive un se- 
mi-cerchio , riceve parecchi rametti , venosi costitu- 
enti la più elegante reticella . -^. La v^ia mese- 
raica inferiore o pure interna segue lo .stesso corso 
della meseraica superiore o esterna , con, cui è ìrx 
perfetto rapporto. Amendue le mesenteriche riunite 
metton capo nella vena cava ascendente , che si 
apre in una borsa allungata , trasparente , cQntrat-« 



la Yi^Ta, IroYast nella parte anteriore e lateralt de« 
stra deir opercolo. V ano giace nel principio dd 
sifone , dinotante una specie di prolungamento car* 
noso appena concavo ^ che riceve V acqua marina. 

Sezione !.• — Aplisie , che /tanno V opereo* 
io cartilagineo ; il condotto esterno delle glan^ 
àule reputate velenose , e che spargono un liqui^ 
do porporino innocente. 

1 . Aplysia fasciata , Poiret — Monacelb di 
mare bleu. 

Canalino del mantello ( ossia membrana ^ che 
«opre V opercolo ) cortissimo ; branchie lunghette ^ 
ed intere ; ale grandissime ^' e Kbere ; sifone latera* 
le, ed esteso. 

a. A. Camélus ^ Cut. -* Monacella negra. * 

Canaletto del mantello mediocremente elevato; 
collo molto lungo ; ale grandi ; sifone non troppo 
prolungato. 

a. ) A. alba ? Cuv. 

3. J. neapolitana ^ Delle Chiaje. — Monacella 
olivastra con macchie argentine, e dorate* 

Canalino del mantello abbastanza sollevato ; 
branchie brevi , e quasi mozzate ; ale estesissime ; 
libere , e con seni nel margine ; sifone estraordinarià* 
mente allungato; tubercolo conico posto sulla coda. 

Sezione II.* Aplisie colt opercolo osseo ; con 
le citate glandule prive di apertura estéma ; é 
che effondono un umore bianco , viscoso , e non 
depelMorio. 
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stra R. Università d^li Stud). Da ogni otrello par-^ 
te un yaseliino che 9 attraversando le interne edr 
esterne tuniche del corpo , giugne aiP apice di eia* 
scuna papilla. Il colorito del sangue venoso ed ar-^ 
terioso h giallìccio. Tali animali mancano del sistis- 
ma destinato air assorbimento , che esegue» dall'e- 
stremità venose , che han fatto rifinire dentro il ca* 
fiale intestinale il mercurio , che io vi aveva iniettato; 

^. IL Enumerazione delle nuove spèei^ di O - 
loturìe da me osservate. 

I . H. Farskali , Nobis -r^ Oloturia di ForskaK 
Questa specie ^ che dagli zoologi si era opinato che 
non esistesse , e stata da me descritta colle stessp 
parole del suq primo scopritore : » Tentacula ter- 
minata in umbellam e ramis , ramulisque olavatis. 
( le. rer. nat. ^ pag. la , tab. XXXIX, A. ) » . 

a. H. Camolini ^ Nobis «— O. di Gavolini. 

Non è varietà dell' H. Uibulosot come dis$e Bo^ 
hadsch , ma una specie distinta ; per lo colorito gial"- 
lo-bruniccio , e la brevità e crassez^^a del suo corpo % 
per le papille dorsali cilindriche , non troppo ap- 
prossimate , e spesso interrotte da varie altre di fi'- 
gura conica; per quelle del ventre coli' aia fermi^ 
naie biaincastra ; per le 4 vesciche ovali 'spettanjbi 
alla circolazione; epe' 2 corpi appartenenti alla ge- 
nerazione. 

S. H. Petagnae, Nobis — O. di Petagna. 

DiiTerisce dalla precedente per la lunghezza , e'I 
colorito del suo corpo ; per le papille dorsali eilia- 
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^ith«, e raramente a poppa; per la tescica ova<» 
le unica; per P albero della, respirasione co' rami 
mutilati ) e rotondi ; per la deficienza del tessuto 
4ibro-cartiIaginoso del corpo; e pe' 2 corpi maschi» 
li generatori. 

4. H. Poli, Nobis -^ O. Poliana. 

Essa non si può confondere coìVJff. Forskali e 
cQnVH* Cas^olini atteso al colore castagno del suo 
corpo ; alle papille dorsali e del ventile sempre (Ci- 
lindriche , e bianche nella metà superiore ^ ravvia 
dandosene tra le prime qualcheduna conica e rieur- 
y^\h>; avuto l'iguahio ad:. una sola vescica ovale; 
al corpo unico della generazione maschilev, che è 
larghetto, compresso^ ed emulante la figara del frut- 
to della Ceratonia siliqua^ L. 

5. H. Sanciori^ Vobit-^ 0« di Santoro/ ^ 
Si distingue dall^ H^ maocima y H^ impntiens ^ 

e i?l Forskait pel colore tariegd;0' o; fosco del suo 
corpo ; pe' tentacoli al numerò di «so ^ Innubi mete- 
co pollice ) del perimetirO' di molte liniee ^ e separa- 
ti neir^ apice in 4 lobi J[)astanf«mente sfrangiati ; per 
le papille dorsali coniche , : talune delle quali, sono 
grandi e bianche', e le: altrf Veggohsi pìccole ^elb^ 
sche; pei^ le papille del ventre lunghissime «, sotti- 
li , Tikinite* 3 a 3 ; per lai figura diversa' da' dSeitti; 
pel colorito* sca^laho de' vasi mèlsenteri(;i ; per la 
massima doppieftw del testato /^bro-cartilagineo ; 
per. un corpo della generàctone rotondo ^ più pìceo* 
Io di quello dell' H. Poli^ e situato d rovescio* ; ed 
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: infine per aa gruppo di corpi filamentosi bidnchlc» 
cL^ che escono col canale intestinale , de' quali tra 
tutte le sj>ecie da me sezionate non evvi esempio al- 
cuno. 

6. H. Stellati , Nobis — O. di Stellati. 

£ differente dall' ^. Petagnae pel colore del 
^ *k^rpo bleù con macchie bianchiccie in sopra , e 
cenerine sotto; per la deficienza delle papille coni- 
che ^ e del tessuto fibro*-cartilaginoso , avendo V al- 
bero respiratorio anche troncato ; e per 5 corpi ma- 
> schili della generazione. 

§• IIL Osservaùoni e classificazione delle 
Oloturie. 

Le Oloturie sinora mentovate sono frequentis- 
sime nel cratere di. Napoli ; èssendovi poi rarissime 
V H. impàtiéhSy e V H^ Forskali. Questi animali 
/ippo noi non . si curano affatto : anzi da taluni 
6ono schifati precisamente neir atto delP evacuazione 
delle intestina -^ e delle ovaie. In varj paesi del no- 
stro regno posti alla riva del mare Adriaticp.si man- 
giano dalla gente povera. È d' avveiitirsi che il lo- 
ro canale degli alimenti , anche dopo la separazione 
dal colepo ^ è dotato di partentissima contrazione. Ol- 
tre dql moto peristaltico, ha puf e l' antiperistalti- 
ca. Esse mancano defpiietesi nervi , che secóndo quel 
che in sèguito dirò , sono vasi destinati ^ÌV assorbi- 
.mento de' principj nutritivi , il quale negli animali 
ii^iiisamina fassl dalie-estremità venose :di aip<en4Me 
;le meseraiche» Il colorito del sangue deUe arterie e 
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delle vene è gialliccio : tranne però quello contenuto 
nella vescica ovale, negli otricelli folineani , e nelle 
arterie dentarie ^ che vedesi roseo , e provveduto 
di varii globetti di una sotanza , che dopo la loro 
insorte di unita al sangue si ravvisa viscosa , e nc->. 
rognola. Le Oloturie , ad onta della totale mancan- 
za del sistema nervoso , pure offrono una grande ir- 
ritabilità, che si conserva per i5 giorni circa in 
quelle , che hanno cacciato il canale intestinale. Lo 
stesso fenomeno esse presentano serbate a secco o sia 
fuori V acqua marina , e ridotte in più pezzi , du- 
rando soltanto per qualche giorno. 

Linneo situò le Oloturie nella seconda classe dei 
f^ermi molluschi. Il barone Cuvier le ha riposte tra 
gli zoofiti , e precisamente negli Echinodermi con 
piedi. Lamarck le ha riunite fra les Fistulides ten^ 
taculées. 11 prof.Meckel con molta saviezza ne forma 
la seconda classe del suo sistema chiamata degli Echi-- 
nodermi (i). Il certo si e che la loro organizzazione 
si approssima a quella delle Ascidie; restando così 
avvicinati due gruppi di esseri, che occupavano altret- 
tanti distinti , e lontanissimi posti. Quindi si vede 
bene che dal momento , in cui la zoologia ha in- 

(i) Syst. der vergleichenden anatomie*, cu Syst. 
d' anat. comp. ; par. J. F. Meckel Prof, de médecine , 
d'anatom. et de pbysiol. à P Univ^ de Halle ; voi. i. 
cont. r Anat. generale. Halle ^ 18^1 ( Bull, des Se. 
mèdio. , 1824 , par le B. Férussac. }. 



cominciato ad essere iliastrata dalla ùotomia ^ le 
classificazioni de' naturalisti sono riuscite più aaaliti* 
che e più conseguenti. Da questa consorzio ne ri- 
sulterà che il coltello notomico, scoprendo i veri rap- 
porti, che passano tra un individuo e V altro; ot- 
terrassi un giorno la più metodica coordinazione 
degli esseri organizzati animali in tante famiglie 
naturali. Ecco esposto in accorcio la mirabile strut- 
tura delle Oloturie , nella di cui contemplazione 
bisogna dire con Plinio : Jn his tam parvis , aU 
que tam nullis , quae ratio ^ quanta s^is , quam 
inextrìcabilis perfectioX 
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JBreiH cenni su il Doridio Meckeliano , il Sifuncu- 
lo echinorioco ^ e la Pleuro-fillidia napolitana. 
Letti nelV assemblea accademica de* 5 giugno 
1824. 



|. I. Del Doridio Meckeliano. — Doridium 
Meclselii , Nobis» 

Uno de' generi di molluschi gasteropodi a bran- 
chie ricoperte , oltremodo ammirabile per la strut' 
tura 9 ed alquanto raro ad osservarsi ; è appunto il 
Doridio ) dì cui ora mi occupo. Esso mi sembra 
adatto diverso àd\V Akera carnosa^ che il celebre 
Cuvier ha sì dottamente descritta , notomizzata e fi- 
gurata nelle Memorie per servire alla storia e no* 
. tomia de* molluschi» Ma io non avrei osato di espor- 
re siffatta opinione , e molto meno di sostenerla a- 
Tanti a sì rispettabile consesso (i); se il cav. Me- 
clel non me ne avesse fatto conoscere la diversità. E 
l'animo mio grato a^ rischiaramenti di un professore 
di tanto lustro e sapere , non può trasandare di no* 
minarlo Doridium Meckelii in onore della sua bene- 

(1) Questa memoria fu letta alla presenza del con- 
sig. cav. L. Frank di Parma , del cav. 6. F. Meckel di 
Prussia , del prof. Hodkings di Londra y e di altri rag* 
guardevoli personaggi esteri e nazioiuli , che onorava* 
no la sessione del R. Istituto. 
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merita prosapia , che ragionevolmente occupa il pia 
distinto posto ne' fasti della storia medica ^ e che 
ulteriori titoli acquista co' giorni , onde riscuotere 
sempreppiù V ammirazione , e la riconoscenza dei 
posteri . 

a. Descrizione. ) Il Doridio Meckeliano è lun - 
go un pollice e mezzo , ed un sol pollice largo. 
Nella parte superiore ed anteriore ha un disco car- 
noso ovale , privo di tentacoli e di occhi. Un al- 
tro ne offre posteriprmente , che incomincia da sot- 
to il precedente, e finisce a mezza luna con due alet- 
te, una a dritta e 1' altra a sinistra» Àmendue so- 
no giallo-scure con piccoli tubercoli perlacei roton- 
di , e poco affollati. Le branchie sono situate nello 
spazio frapposto tra le due ale. Il suo piede , lungo 
poco men delP intero corpo , è nericcio con piccoli e 
rarissimi tubercoli perlacei, che ne' suoi lati crescon 
di diametro e di vicinanza ; onde diminuire di bel 
nuovo nelle due ale , che sono mezzo pollice larghe, 
rotondate ec. La bocta di detto animale è posta sotto 
il primo disco carnoso. Poco lontana da essa trovasi 
r apertura del membro genitale ; dalla quale verso 
il lato dritto del corpo si prolunga un solco , che 
sbocca in quella della vulva , situata presso V orifi- 
zio deir ano giacente vicino le branchie. 

b. Notomia. ) Sezionato il disco carnoso poste- 
riore si trova una cavità , che contiene una piccola 
conchiglia , simile air opercolo dell' Aplisie e delle 
Dolabelle , che finora non si era conosciuta in tabi 
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genere di molluschi. L' esofago è brevissimo ^ e si 
continua nello stomaco assai robusto , di figura trì- 
quetra ^ presentando in ognuna delle tre faccìe in- 
terne un lacerto muscoloso jprismatico ^ rimediando 
così la natura alla mancanza de* denti. Il canale in* 
testinale tortuosamente attraversa la sostanza del fe- 
gato ^ avendo nel suo principio due corpi granello- 
si , che reputo essere le glandule salivari , alle quali 
seg nono due borse cieche e rotondate. Il fegato occu- 
pa la parte posteriore del corpo , ì di cui condotti 
epatici apronsi nell^ intestino duodeno. L' ovidotto , 
che viene dalP ovaia ^ sbocca nella matrice simiglian- 
te a quella delle Aplisie. Nella vagina poi apii|si il 
canaletto della borsa rotonda, su cui esistono tutta- 
vìa dispareri tra' più valenti notomici di Europa. Il 
membro genitale, circondato da peculiare tunica, con 
flessuoso canaletto incomincia dalla metà dell'addo- 
mine, e finisce in un sacco membranoso aperto a 
dritta della bocca. Sul sistema della circolazione nul- 
la posso dire di preciso. Due muscoli tirano lo sto- 
maco verso la bocca ; uno ne ha il membro geni- 
tale ; e sei ne ofire il piede. Il preteso apparato ner- 
voso è identico a quello de' molluschi gasteropodi , 
avendovi soltanto osservato due ganglj nella inferio- 
re faccia dello stomaco. 

^. II. Del Sijunculo echinorinco — - Siphun- 
culos echìnorhynchus , Nobis. 

Il compatimento , che il pubblico ha mostrato 
per la mia memoria sul Sifunculo nudo , di cui in 
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segaito'si è fatta onorata menzione in qualche giòf^ 
naie estero , e patrio ; noa chè\ la favorevole acco- 
glienza , che tal mio lavoro ha riscosso da varj no<* 
tomici di oltre monti ; mi hanno animato a pub- 
blicare alcuni pochi cenni su di un^ altra specie di 
Sifunculo y che mi è sembrata affatto diversa dal 
S^ verrucoso di Cuvier. 

e. Descrizione. ) Il presente Sifunculo nello sta« 
to di massima distensione è lungo 5 pollici , ed un 
quarto di pollice crasso ^ raccorciandosi fino ad un 
pollice e mezzo. La sua bocca h circondata da una 
corona di tentacoli sottili , cartilaginosi , uncinati , 
neriM 9 e stellati. Il sifone h roseo , a clava , con i5 
ordini successivi di fascie nericce , sfrangiate. Il re- 
sto del corpo è rotondo, patentemente anelloso, 
tutto cosperso di papille spinose, conico verso la 
coda , ove esiste un' apertura. L' ano è al di sopra 
del corpo, e sotto il medesimo trovansi i due ori- 
fizj delle borse della respirazione racchiuse nel cavo 
addominale. Esso finora h stato pescato nel solo era* 
tcre di Napoli , ove h benanche raro; 

d. Notomia. ) La sua epidermide h colorita , 
porosa , ed aderente alla cute. Ha il sistema musco- 
loso come il Sifunculo nudo. Il suo canale intestinale 
dalla bocca sino all' ano descrive le stesse girate , ed 
ha la medesima struttura e forma di quello del men- 
tovato Sifuncufo , col quale conviene per Tappai-ato 
della respirazione , della circolazione , pel modo di 
propagarsi , e per lo preteso sistema nervoso. 



%. III. Della Pleura Jillidia. — Pleuro-phyl* 
lidia neapolitana ^ Nobis. 

Fin da maggio 1822 ebbi il mollusco di cui 
ora io parola. Due soli individui ne furono a mia 
di$posnione , da' quali appena potei ricavare il di- 
segno delle esteriori fattezze^ e poche cose rileva- 
re su la fabbrica Interiore. Ed io era molto in dub- 
hio^ ^e e$sa fosse stata una specie identica o pure 
diversa dalla D{fillidia di Cuvier (1). 

€• Descrìùone. ) Il suo corpo è lungo due pol- 
lici e me^o , e meno di un pollice largo.- Il prof. 
Meckel qxìi ne ha avuto degli individui lunghi il 
doppio di tale misnra. Il suo corpo h anteriormente 
rotondato ) alquanto assottigliato verso dietro , piano 
sopra e sotto , ed appena scanalato nel contorno. Of- 
fre il colore gialliccio ^ con linee longitudinali pa- 
rallele^ e bianchiccie nel solo dorso. Dalla bocca cac- 
cia una proboscide, cui è soprapposto un cappuccetto 
carnoso ristretto nel destro e sinistro lato , e convesso 
avanti, e dietro. Gli occhi son posti alla base* di a- 
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(i) Avendo comunicato ciò al prof. Meckel , fui 
assicurato eh* egli per la prima vòlta la rinvenne qui 
fin dal 1806 y e che ne aveva già dato il conveniente 
annunzio. Intanto il prof. Otto di Vienna , che anche 
r aveva in Napoli osservata , ed ignaro dell' esposto , 
inserì negli atti dell* Accademia Cesarea Giuseppina la 
sola descrizione di questa nuova specie di mollusco in- 
digeno del nostro golfo , e da lui chiamato Diphyllidia 
delineata ( Férussac, Bull. Un* des Scien, , yèV. i8a40* 



meddue i tentacoli. Nella faccia inferiore del man* 
tello del dorso giacciono le foglÌ€tte delle branchie^ 
Alla dritta del corpo estistono poi gli orifizj degli 
organi della generazione , e deiP ano» 

f. Notomia ) La lusinga , che concepii dì pote<* 
re avere altri individui di Pleuro-fhjrllidia ^ non mi 
fece troppo attendere alla sua struttura. L^ esofago, 

10 stomaco , ed il canale intestinale circondato in 
parte dal fegato > erano ligati alle pareti addominali* 
Debbo accennare , che il bulbo muscoloso dell'eso- 
fago , aveva un pezzo cartilaginoso quasi ovale , po«> 
steriormente aperto , e con una serie di denti nel 
margine intemo di tale divisione. Gli organi geni- 
tali erano disposti in due siti diversi del cavo ad- 
dominale, e molto somiglianti a que' delle TetidL 

11 sistema nervoso era come quello de' molluschi 
gasteropodi. -—Mi riserbo in altra occasione di mani* 
festare le iniezioni di mercurio da me fatte nel cre- 
duto apparato nervoso di quasi tutt'i molluschi a- 
cefali , gasteropodi , pteropodi , e cefalopodi ; onde 
dimostrare senza alcuna dubbiezza \ eh' esso sia un 
vero sistema di vasi* assorbenti. 



f ''' ' ' PI. 1 . . . 

« 

^. I. NcLUtiUo. ) È inutile ripetere quello ^ che 
il cav. Poli ha Ietto alla R. Accademia delle scien- 
ze di Napoli in riguardo alla storia naturale delP 
Argonauta Argo. A lui spetta la decisione della 
lite agitata tra' naturalisti , se tale conchiglia ahbia 
o no legame coir animale , che vi abita» Egli , oltre 
qualche tenuissima membranuccia che spesso anche 
io vi ho osservato, fin dal 1793 ha dimostrato il 
; rudimento di tale conchiglia nelle uova del mento- 
vato vivente ; siccome vedrassi nel terzo volume del- 
la sua opera , che sarà da me continuata , apparte- 
nendogli solamente la Memoria sul Nautilio , e quel- 
la sulla Pterotrachea ; attesoché la notomia di tal 
viventi e degli altri, che in essa tratteransì , gli e 
stata >da me eseguita. 

L' abitatore dell* A. Argo è una specie di sep- 
pia : Sepia s^elifera hexapoda cruribus ineguali^ 
bus sensim atienuatis , aceiabulis alternis \ bran- 
chia duo ^elorum instar sese expandentia ; testa 
inclusa. Poli — Il suo corpo è ovato , muscoloso ; la 
testa è rotondata con due occhi depressi , argenti- 
ni , cerulei. I suoi cirri sono otto , cioè sei assotti- 
gliati in punta , e due foirmati a vela ; tutti con du- 
plice serie di acetabuli alterni. L' intero suo corpo 
è cosperso di una infinità di bulbetti cromiferi, la pri- 
ma volta tra noi descritti dal dott. Sangiovanni ; ad 
onta che Poli fin dal 1790 aveva anche veduto siffatto 
cangiamento di colori nel Solene strigilatus ( Test» 
utr. sic. , tom. 1 , /?. 26 )• Di ciò apertamente par« 
lano Aristotile ,« Plutarco , ed Ateneo pag. 317 « 
5i3. I 



Poljpi , mi fili Amphiloche heros , mentem 
habe^ 

Et ad quorum gentes veneris ^ le iis acco-^ 
moda. 

Dippiù Sofoclei nella soa Ifigenia dice : 

Jpud hominem cum eris^ tibi in meMem ve^ 
niat pdf pi corporis 

Ad saxa ifàriari nativum colorem. 

La sua bocca posta nel mezzo de' cirri circon- 
data ila valido sfintere , è muaita di denti maggiori 
come becco di pappagallo, e di minori posti sudi 
una teca dentaria allogata in un bulbo muscoloso. 
Questo animale vestito dalla cuticola lia dippiù nel 
davanti del corpo una specie di ioibuto muscolare , 
e possiede pure degli altri muscoli. Incisa la bor- 
sa carnosa , e le due membrane , che circondano 
Y addomine ; osservasi il bulbo muscoloso rotondo^ 
che anteriormente offre una sostanza quasi glandu- 
Iosa 9 ^d in sotto vi è continuato V esofago ^ che 
attraversa il cervello , ed indi finisce nel primo sto- 
naco , ampio , della figura di cornamusa , e mem- 
branoso. Poiché il secondo stomaco è crasso , con 
lacerti muscolari y ricurvo , ove sbocca il comune 
condotto dei due canali epatici provegwenti dal fe- 
gato di colore verdastro ^ e molliccio. L* intesti- 
no 9 che lìe scigiie , finisce presso 1' apertura di una 
borsa ovale % in cui evvi una sostanza liquida , neric- 
cia 9 come V inciiiostro della seppia. Due glandulet- 
te co' rispettivi canali si aprono nel bulbo ipuscolo^ 
50 per Versarvi la saliva necessaria alla masticazio- 
ne* £8se Aoai altcimeati che altri organi consimili 



ticl polipo falcono designate e descritte dal nostro ce* 
lebre M. A. Severino ( Zoot. Democr.^ pag.Zb^ 
e Sèg.y De* molti nautìij osservati dal cay. Poli ^ 
e da me, non se ne è rinvenuto alcuno privo di uova. 
Le quali disposte in tanti grappoli occupano il fon- 
do del suo còrpo , ed escono^ al di fuora per due 
tortuosi canaletti situati presso i muscoli del media- 
stino, i fasciali, ed i mammillari colle proprie ca« 
Vilà. 

La vena cava , dopo di aver ricevuto il sangue 
delle vene de' cirri , abbraccia T esofago , ed indi 
sbocca nel ventricolo del cuore , quasi rotondo , do- 
vè apronsi le due orecchiette i che ne distano pet 
nn breve canaletto , alle quali immettesi il sangue 
delle due Vene branchiali, mediante parecchi arcuati 
canaletti anastomizzate colle arterie branchiali , i 
quali ofirono nella loro convessità quattro vasi pen- 
natifidi. Una coppia di picciolo branchie, che nel 
polipo sembrano' glandule si apre nel canale , che 
tinisce le orecchiette al ventricolo del cuore. L' ar- 
teria aorta , che da questo esce , sale fino verso il 
bulbo muscoloso , dando V arteria epatica , e la sto- 
matica , poiché r ovaria nasce dal fondo del ven- 
tricolo del cuore. Indi abbraccia l' esofago ^ man* 
dando le arterie a^ cirri , che in que' fomiti di ve* 
la oltremodo ramificansi. 

Il cervello è protetto da una teca" cartilagìnea ^ 
dal quale escono i due nervi ottici, che presso l'oc- 
chio destro e sinistro finiscono in una specie di pro- 
minenza nervosa fatta da parecchi filetti constituenti- 
no la relina. Da tale organo nascono i nervi eoi gan- 
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gli del bulbo esofageo ; qne^ de' dil^i , che di tfalto in 
tratto mostrano una serie di ganglietti ; e due lun- 
ghi fili nervosi , che danno nervi alle viscere , e poi 
finiscono in. altrettanti grossi ganglj, che qualche vol- 
ta vi ho iniettato, il mercurio , che e passato a tatti 
i loro filetti nérvei disposti a stella. La brevità pro- 
postami non permette la descrizione delle varie par- 
ti del suo occhio , in cui evvi la cotigiontiva , la 
cornea con un gi*uppo di glandule , la pupilla^ la 
coroidea , i processi cigliari ^ la lente cristallina fat- 
' ta a sfogli , etc. etc. 

§. IL Pterotrachea. ) Camolini ne conobbe pie- 
namente V esterna configurazione , e la conchiglia 
( Carinaire^ Cuv. ; Argonauta vitreus , Gra. ; Fìro- 
/e, Péron. ) , che le appartiene , sino al presente da 
verun autore ben disegnata. Dentro la quale sono 
allogati i visceri finora ignorati, essendone alP ester- 
no pendenti le1)ranchie. Tale vivente (P, nautilifera^ 
Macrj ) è analogo a quello sezionato da Cuvier , che 
lo vide morto, e privo di conchiglia; per cui evvi 
marcata diflferenza da quello , che pubblicherò nel- 
l'opera di Poli^ che scrive :» Hinc. ci. X. Macry 
R. studiorum Universitate materiae medìcae Prof, 
egregii amicitiam, atque humanitatem grato animo 
jugiter prosequemur , qui Pterotracheas , quas pos- 
sidebat , nabis obtulit , atque earum structuram in- 
Testigandi opportunitatem praebuit : in qua investi- 
gatione solertissimus Stephanus delle Ghiaje enixe 
suam dexteritatem et diligentiam cum nostra con- 
junxit. » Il suo corpo è cristallino , verrucoso , as- 
sottigliato posteriormente /rotondato avanti ove già- 
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ce la bocca , avendo due occhi , altrettanti longhi 
e spttili tentacoli , ed una ala con un acetabolo nel 
ventre , col (piale attaccasi e cammina sa gli scogli , 
mentre con quella in mare veleggia. Oltre la pre^^ 
fata tanica , crassa , cristallina e resina , evvi la re« 
ticolata 9 e la sierosa. 

Il bulbo dell'esofago ha i suoi muscoli come 
gli altri molluschi , ed una teca con cinque serie 
di denti ,' gli' esterni maggiori e ricurvi , e gì' in- 
terni dritti e piccoli. L'esofago alquanto lungo fi- 
nisce nello stomacò appena rigonfiato , donde il ca- 
nale intestinale si continua per uscire fuori V addo-* 
mine e penetrare nella massa- del fegato , sul quale 
vedesi un còrpo ovale forse :appartenenle alla genera- 
zione mascladle , oltre V ovaia e l' ovidotto fuori del 
corpo aperto. Il sistema nervoso è identico a quello 
descritto da Ciwier^ avendovi io trovato due gangliet* 
ti sotto il bulbo deir esofago. Il cuore col pericar- 
dio si vede nella base diel sacco carnoso , che con" 
tiene i visceri, e fodera la conghiglia. Nella sua orec- 
chietta appesi la vena branchiale , divisa in due ca- 
nali , ad ognuiio de- qualL sbocca il vaso particolare 
delle branchie pennate , e fra esse disuguali (i). 

(i) D&po la deplorabile perdita del chiarissimo Comn»^ 
Poli ho avuto la P. hyalina^ Gm. , la quale è totalnten»' 
te priva di conchiglia \ per cui pare doversi, restare le 
specie nude sotto tale genere , e di creile cel guscio for- 
mare un genere a parte , come avviene nelk già descrit- 
ta ( a/i Polia veltferaì ). La P^b hyalina ha un paio di 
tentacoli sottili , e d^ie occhi negri colla lente cristallÌDa ^ 
ed un corpo olivare in opposiùon< dell' ala x munita di 
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^. III. Cono rustica. -«<- II suo animale ha il 
corpo naturalmente compresso a spira ; la probo<i> 
scide conica , rugosa ; due tentacoli filiformi cogli 
occhi air esterno; il piede avanti troncato con sol* 
co ) e posteriormente assottigliato con opercolo osseo 
ovale fatto da strati ooncentrici ; il membro genitale 
crasso ^ lunghetto , rugoso alla parte destra ; ed il si* 
ione a cannello alla sinistra. Sezionato il mantello o 
pallio , negli individui femminei apparisce l».||iatrice 
sottoposta all' intestino retto , il cuore , e le bran * 
chie colla loro appendice. Siffatto mollusca ha uq 
lungo esofago cinto da proboscide muscolosa pieoa 
di filetti tendinei , alla di cui fine evvi una specie 
di bulbo carnoso emulante la prostata de' mamma* 
li , il quale è attraversato da un canaletto tor- 
tuoso , lunghissimo e terminato in un corpo oliva* 
re compatto , che forse adempie ali* incarico di 
gianduia salivare. Evvi la totale mancanza di den* 
ti. Lo stomaco e'I tratto del tubo intestinale èco* 
ina negli altri molluschi. Il fegato presenta due di* 
stinti condotti epatici aperti nel duodeno. Il dui* 
to spermatico , che finisce nel solco del mem* 

' - m ■■■ I I ■ n i . 1 1 1 . .. ii»apipii<MW I . I . 1^ 

picGolo acetabolo* Tale corpo risulta dal legata , e dai 
cuore colle branchie pennate , e disegnali. L^ apparato 
del sesso maschile forse sari costituito da un canaletto 
dotato di piccola verruca rossa , posto a destra tra il 
corpo oIiT^re e Tala descritta. GÌ' indivìdui che man- 
cano di tale canalino hanno 1* ovaia biancastra giaceste 
sul fegato. Il bulbo muscoloso, i denti, T esofago ^ lo 
stomaco e le iatestiaa erano simili a ^ue^ della Ptero* 
trachea di sfopr^ ?sposta^ 
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bro genitale , viene dal testicolo posto sol fegato , 

ove giace , e ne derivai pur^ V ovidotto aperto nella 
matcice assai increspata. Neil' orecchietta del cuo- 
re sbocpano due vene branchiali: la destra laddove 
iminettesi . la vena dell' appendice . delle inedesime » 
avendo de' rami traversali pennati anastomiz^tati alla 
sinistra. Dal di lui ventricolo esce V arteria aorta 
divisa in epatica ^ stomatica , ed esofagea. Due 
groasi gàpglj orbicolari tra loro da una fascia uni« 
ti intorno inforno cacciano varj fili nervosi , che 
a dritta presentano tre ganglj avvicinati , e'I quar« 
to pressa il fegato allogato. Nella sostanza del pie- 
de sono gli antri altrove descritti, vedendosene uno 
grande. ^ donde ne partono quattro a' lati , ed un 
paio verso dietro. 

§• IV. Ciprea, ^ I( suo abitatore presenta il 
piede avanti troncato « solcato , rugoso, e verso die- 
tro puntuto, e privo di opercolo; il pallio con lun- 
ghi tubercoli scabri , il membro genitale assotti- 
gliato ; quasi cilindrico ; il sifone lungo , rugoso » 
aperto ; la proboscide conica , e sfrangiata ; due sot- 
tili tentacoli co' respettivi occhi ; il corpo piano, ed 
avvolto a spira. Spaiato il pallio apparisce il cuore 
col pericardio , le branchie da un solo lato penna- 
te « P appendice branchiale a triangolo , la ma- 
trice 9 e r intestino retto , che mercè una sostanza 
adiposa , sfogliosa ^ aderisce presso le branchie. Il 
bulbo muscoloso dell' esofago oSre la teca dentaria 
con lunghissima linguetta ^ i di cui denti esteriori 
grandi sono ricurvati , ed i mediani piccoli veig- 
gonsi triangolari. Un paio di glandule salivari, coi 
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convenienti condotti metton tapo presso il mtento* 
vato bulbo deli' esofago. Questo termina nello sto* 
maco poco rigonfiato , rugoso , donde ha iuòomin- 
ciamento T* intestino duodeno , fornito di una sola 
apertura de' due canali biliarj provenienti dal fe- 
gato secondo 1' ordinario costrutto. Da. esso nasce 
il condotto della materia prolifica negli animali ma^ 
schili, e quello delle uova ne' femolinei 3 aperto 
il primo nel solco del membro genitale , e 1 se- 
condo nella matrice, presso la di cui origine e wi 
un corpo ovato, granoso , color rubino. Il cervel- 
lo è fatta dalle solite fasce nervose con due gan- 
gli laterali grandetti ; notandosene a destra altri 
due , dai quali deriva un filo nervoso con un gan- 
glio contiguo ad un altro più grosso, dante un paio 
di fili nervosi verso dietro , ed altrettanti al cer- 
vello. Sotto il bulbo muscoloso si veggono eziandio 
due ganglietti. 

Il sangue dalle tre vene pennate dell'appen- 
dice dello branchie sbocca nella vena branchiale 
maggiore , che riceve pure alcune vene conforma- 
te a grappolo , ed altre dall' intestino retto ; onde 
sgorgare nell' orecchietta del cuore in unione della 
vena branchiale minore , che verso la maggiore sol* 
tanto è pennata. Dal ventricolo del cuore nasce 
r aorta , da cui. deriva 1' arteria pel fegato , stoma- 
co , esofago , occhi , e proboscide. Due muscoletti 
tirano giù il bulbo , ed altrettanti su ; quattro di 
fssi raccorciano il davanti del piede ; uno si lega 
lilla spira della conchiglia ; e V intera sostanza del 
piede è fetia da lacerti mn^colo&i variamente intreQ* 
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ciati.' Tre antri ^i aproWo avìEinti il piede ^ e due 

ver^o il suo dietro; ma tutti fra loro anastomizzati. 

^. V. VoltUa. —'Il suo ospite è simile a 
quello del cono 'per la proboscide /pe' tentacoli, oc- 
chi, e pel piede , tranne l'opercolo. Evvi una so- 
la vena branchiale sèiiìità àppéndite.' II resto anche 
è come nel edno. ! visceri nùn àncora sono stati 
ddf me esaminati. •' ' 

%[ Yli^ Strombo. *^ Corpo di tale animale as- 
sai prominente ; piede troncato ; tentacoli sottili ; 
due occhi ; opercolo ellittico , da nna sola parte 
acuto ; pene come caruba : sifone alquanto pro- 
lungato ; bulbo délP esofago colla teca de' denti*. 
Ha due glandule salivari ; il canale epatico apresi 
nell' intestino duodeno con due separate aperture, 
L' appendice delle branchie è bislunga. Il resto del 
sistema circolante , e quello creduto sensitivo è co- 
me il murice , cui conviene per la separazióne 
de' sessi , non che per ^i antri , che ndP attua- 
le vivente sono appéna tre. 

§• YU. Bulla Ugnarla. — » Il di lei animale 
manca di tentacoli , e di occhi. Presenta il piede 
pi ano , e lungo la metà dell' intero suo corpo nel 
dintorno solcato. La bocca non ha proboscide , ma 
puossi però alquanto allungare in grazia di un pez- 
20 di esofago assai valido , e rugoso. A destra si 
trovano' Isitnati 1' orifizio dell' organo genitale ma- 
schile 9 delia vulva , e dell' ano , che avanti con- 
fina colle branchie , e dietro con una specie d^im- 
buto membranoso. Questo comunica col cavo bran- 

ehia le , foderato da membrana ricolma di glandu* 
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le^te^ le quali nello stato di vita spargono uu 
Jìquido gialliccio , essendo nel meuo dell'orlo cor^ 
redata di apertura* La parte . posteriore del corpo 
di siffatto virente è rotoadu , ed uà pò conforma- 
ta a spira* 

Sezionata la cavità addominale apparì^qe l'eso- 
fago larghetto ^ tortuoso, ciUqdrico« che fioisce 
nello stomaco osseo, mercè due ligamcnti atta/ccato 
^le pareti addominali , ali* esterno vestito da sot- 
tile membrana , e fatto da pe?zi ossei . descritti per 
conchiglia da Gioieni. Appena. che espongausi. all' aria 
atmosfmca, ì pe^zi maggiori sensibilmente s^ infos- 
sano nel iqe^zo , a cagione della di lei pressione 
su' medesifui. 1/ esofago termina nello stomaco, con«- 
stituendo una specie di cerchio membi:anoso ; af- 
finchè i due pezzi ossei ,. pe' legiamienti teodinosi fra 
quali una volta trovai u» lombrico ^ possano avvi* 
cinarsi , ed essere io perfetto contatto nello strito- 
lamento delle conchiglie di cardii , trochi , denta- 
]j , ec. Segue indi il caaale intestinale, e precisa- 
mente il duodeno, che ampliato ricete le aperture 
di parecchi condotti epatici» L'esofago ed il suo bul- 
bo ha varj muscoli , aveodo due ^andulitte sali- 
vari., ed una teca dentaria separata in due peazi , 
su quali sono collocati i denjti uncinati , cilindriT 
ici , e cartilaginei. L' addomine è diviso in due ca- 
vi da un diaframma membranoso, pel quale passa 
il solo intiestitto duodeno. Il fegato ne occupa la 
parte inferiore. Il membro genitale è posto a drit* 
ta poco luiigi dalla bocca , ed il di lui orifizio mer« 

6« un sq)co comonica con quello dalla vulva* Esso 
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risulta da un sacco muscoloso alladgafo , un pò 
ritorta , lenniuato eia condotto , e corredato di un 
corpo rotondo glamdirloBo air interno. Le stesso mem-* 
bro dunque non si svolge affatto per introdursi nella* 
vulva. In questa apresi il canalino della borsa reni-' 
forme posta su lo stomaco piena di pulte rosso-ne- 
riccia. In seguito giace la matrice gelatmosa , com^ 
pressa ^ ricarvata , fatta da due pe^zi laminosi , nel 
principio della quale apresi l'ovidotto serpeggiante^ 
e proveniente ddl' ovaia messa nelhi- spira* del fegato. 

Balle branchie conformate, a lamina iacomin* 
ciano due vene nella parte interiore soltanto fra loro 
anastomixzate , ricevendo la vena sinistra var) ramo* 
scelli venosi dall' in fondibolo. La vena esterna s'in* 
grossa , ed unendosi alle ramificaiioni venose del 
mantello e parti adjacenti , ìndi sbocca nelP orec* 
chietta del cuore , dal di cui ventricolo esce V ar-* 
teria aorta separata in stomatica , epatica, « dividen^ 
dosi poi sul piede in due principali tronchi arteriosi) 
nltericmnente ramificali. Il cervello è composto da 
tre ganglj rotondi color rancio ^ granellosi , ed uniti 
per le solite due fascie. Da essi escono infiniti ner« 
vi ; alcuni de' quali nel dirìgersi verso i visceri 
cacciano i due ganglj esofagei , e quattro altri gan- 
glietti. La sostansa del piede ha due forami pei 
soliti antri aperti dentro 1' ftddomine , fra loro co« 
mnnicanti mediante uin canale ellittico* 

L' animale della B. ampulla ha due tentacoli 
anteriori , altrettante produzioni triangolari rovescia"^ 
te su la conchiglia y come pure ha due occhi. Lo sto- 

maw e V apparato deUa gcoerastone offrono al^an* 
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te differenza dalla B. lignaria -r- Il vivente della 
B» aperta somiglia ad nn" jdpfysitt^ avendo, la con-* 
duglia capeftti da membrana: con piccolo foarame 
nel mez^o per V ingresso delL^acc}Ju% marina nel ca-» 
vo, in ciii è allogata. Manca pecò di tentacoli po- 
steriori,. ^ gli òcchi neppure 'gli bo^ben osservati. 
I#Q stoipac^'haisiiiiiglianza a (|uello della £• Z/gna- 
rin ) ma il membro* geùitale è ; lungo in modo > che 
può svolgersi « ipehetrare nella Vulva. 

' ^, Willaé^utAfìino Go/ea. "^ Bdlissimo viven- 
te aouifaede rugoso , rotondo, ed anteriormenle sol- 
cato ; con^idkie tentacoli ed occhi; con lunghissima, 
proboscide ^ rugosa a traverso ; col membro geni- 
tale a Carrubba , con solco che riceve il canale 
spermatico provegnente dal testicolo posto sul fega- 
to. Da* qu^to viscere ne^ femminei nasce V ovaia , 
che invia l'ovidotto alla matrice tutta trasversai- 
mente increspata , e corredata di un canalino ad 
essa contigua ; essendo amendue provvedute di aper- 
tura comune esteriore, e prossima ad una sostanza 
adiposa come dirassi del murice. 

Il fondo del cavo branchiale ha un forame 
orbicolare , che conduce in una cavità risultante 
da sostanza quasi glandulosa , che in alcune epoche, 
deir anno apparisce colorata^ La bocca ha due pez- 
%i di cartilagini quasi ovali colle aperture de' con- 
dotti delle glandule salivari da me ripiene di mer« 
curio , disposte a grappoli , ed attaccate allo sto- 
maco. Moltissimi muscoli compongono il bulbo 
della lingua , che ha sette seiie di denti unci- 

u^Xì n L' esofago è rugoso , ed oJQfre nel mest^ 
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io un {fanale d|iieTto 1 ini una speciale borsa ovata >, 
contenendo tantó-quelld che questa una sostanza gè- 
liìtìnosa e tegnenteì^Sé^iiono poi Io stomaco , e Fia- 
testino duodeno provveduto di due aperture' pe^ eoa** 
dotti epatici , derivanti con varie ramificazioni dal 
féjgatp conformato a spira, 1/ appendice .delle bran- 
chie ha tre vene pennate , che sboccano ' nella ve- 
na maggiore branchiale anastomizzata alla minore. 
Amendue apronsi nelP orecchietta del cuore , cui 
confluisce purè la coppia di vene dalla seconda ca- 
vità delle branchie. Il ventricolo del cuore dà Par*- 
teria aorta , vale a dire la descendente divisa in 
-epatica, ed intestinale; e l'ascendente poi è separata 
in stomatica 9 salivare, esofagea alternativamente 
ramificata , e nella tentacolare. 

Due corpi granellosi messi uno sopra , e T al- 
tro sotto l'esofago costituiscono il cervello, da' qua-» 
li escono alcuni nervi ad essi congiunti , altri di-» 
retti al bulbo esofageo con due gangli , iin altro 
ganglio presso cadauno tentacolo , tre gangli verso 
il di dietro dell' addomine pe' visceri rinchiusivi ; 
somministrando parecchi nervi alla sostanza del 
piede , del sifone , del membro genitale ec. Il si- 
stema de' muscoli è molto complicato , ed olire que' 
che tirono il bulbo dell'esofago su e giù, i quattro 
corrugatori del piede , ed i varj muscoletti che Jlt»t 
gano l'esofago alla proboscide ; havvene una quaiir 
tità tale variamente intrecciata, che non vale • la pe'« 
na di descrivere. Tra Tiiitestino retto e. la vulva esi^** 
ste l' apertura per l' ingresso dell' acqua marina ne' 
due canali che lo cingoao mercè parecchi legaikeU"» 
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tncci ; onde da una specie di forame introdursi, nel 
cavo addominale, in cui esistono otto fori ovali di« 
sposti a stella ; dne de^ quali sono rivolti ai Iati 
ctelP addomine , tre s' incaminano verso il davanti 
del piede , e cinque verso il suo dietro. 

^. IX. Murice Tritone. — - L' animale , che 
vi abita, offre il piede anteriormente ovato e sol- 
cato , e posteriormente troncato con opercolo osseo 
di varj sfogli concentrici. Esso dippiii è corredato 
di lunga proboscide , a' di cui lati esistono due ten* 
tacoli assottigliati co' respettivi occhi. A dritta del 
cavo branchiale apparisce V intestino retto situato 
tra il corpo adiposo fatto da molte lamine piega;- 
te , e la matrice variamente crassa , rugosa , e do- 
tata di un canalino con piccolo corpo striato nel 
sito , in cui aprivasi V ovidotto provegnente dal- 
l' ovaia posta su la spira del fegato. Da questo 
medesimo viscere ne' maschi incomincia il condotto 
dal testicolo, che finisce nel solco del membro ge^ 
nitale anche a dritta allogato. Il sifone, le bran* 
chie e la loro appendice col cuore ed il pericar^ 
dio giacciono alla banda sinistra. Nel fondo della 
cavità^ branchiale esiste un forame ovale, che con- 
duce in un cavo , le di cui pareti risultano da 
sostanza spongiosa a grappoli. Da questo sito in 
™^S&^ ^ SP^S^^ ^^ veduto gemere la materia ros** 
sa appellata porpora dagli antichi. Il bulbo delPeso* 
fago h composto da moltissimi muscoli, che in va'- 
riate guise muovono i denti della lingua simili a 
que* del buccino. L'esofago suddetto, mercè lega* 
menti, aderisce alle pareti della proboscide. Lo sto« 
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mato ha delle rughe à Inngò come V esofago ; ed 
è inolire provvedute dì dae pieghe lottgitudinali , 
che allungate fauno scorgere una serie di lamine 
trasversali divise iti due porzioni , contenendo una 
sostanza gdatinosé e tegnente. I dae toodotti delle 
glandnle sdalitari àpnmsi nell' interno del bulbo 
presso i denti. Ognma di esse è aderente allo sto* 
maco in grazia di varj fili , e risulta eziandio da 
due lobi riuniti Ittercè il condotto della saliva ^ il 
quale, iniettato di mercurio, dimostra la struttura 
gi*anellosa di d^^té glandule , che nello stato natu- 
rale appaiono ollréotodo floscie. NelP intestino duo- 
deno metton capo le due aperture de' dutti epatici 
maggiori , i quali nel tragitto hanno molte Talvn^ 
lette , che impediscono il rjsgresso della bile. In 
questo animale isi vede patentemente la congerie 
glandulosa de^ lobi del fegato conformato a spira. 

L' appendice delle branchie , oltre la veua me- 
dia pennata , è dippift proirreduta di un' altra nel 
dintorno , che si anastotiiizza colia vena branchiale 
estema ) la quale poi colle sue trasyersaK ramifica- 
zioni uniscesi «blla vena branchiale interna. Amendue 
sboccano nell* orecchietta del tuore cinto da pericar- 
dio reticolato -fibroso , e posto in opposizione della 
vena biforcata provegnente dal corpo, , donde si è 
detto gemere la materia della porpora. Dal ventri- 
colo del cuore corredato di valvule come 1' orec- 
chietta , esce 1' arteria aorta, che bentosto si rami- 
fica in arteria epatica ^ che arriva sino al termine 
della spira del fegato , e da cui incomincia V ar- 
teria serpeggiante su V intestino retto; ed in aorta 
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aspendente ^ h ^uale dà y arteria stomaticai le due 
scialivari , la coppia delle teataqoìari ed attalpoiìche, 
ed indi 1* eso£agea , cacciandp veauzze a dritta e 
sinistra, -r- Il cervello, di .figura bisltanga, giace 
al di ^ppra d/el principip dello -stomaco ;. .ma^dan• 
do sei nervi al bulbo esofageo , sotto M quale esi-^ 
stono • due gangljetti ; un nervo a cadauno tentaco^ 
. lo ed occhio : un' altro td membio genitale ; due 
)altri nervi per ogni lato ^^ anastonodzzati al pezzo 
posteriore del cervello; e finalmente dà una coppia di 
nervi per ambedue i gangli addominali dritti, poiché 
que' di sinistro risultano da un nervo derivante dal 
cervello , e da' fili nervosi del ganglio inferiore de- 
stro. Sì dal pezzo anteriore e maggiore dal cere-^ 
bro y che dal di lui posteriore e piccolo , proven* 
gono infiniti filetti nervosi al ^sistema muscoloso del 
piede. L' iutesUno rettp è abbracciato da due vasi 
fra essi intersecati , e non ancora sono giunto a 
vedere il rapporto che hanno cogli antri. Questi 
sono rappresentati da cinque circolari forami, che 
.guidano in due canali addominali laterali ; uno bi- 
forcato pel davanti del piede ; ed i rimanenti fra 
essi anastomizzati e divisi in cinque canali tra la 
sostanza posteriore del piede. 
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^. X. Turbine rugoso. *) D ^uo vivente !ia il 

piede avanti quasi rotondo , e verso dietro appàti- 
tato, tenendo T opercolo osseo, levigato, incavata 
e ricurvo cooie corno di Aminone, nel mezzo rosso . 
ec« La proboscide è poco allungata , traversalmente 
rugosa y fornita di due luoghi e sottili tentacoli , 
e di altrettanti occhi situati nel? apice de* rispettivi 
hulbi carnosi , cilindrici , ed un pò prolungati. Da 
questi si continua periati del corpo una specie di ri- 
levatura , che presso V opercolo ha duplice coppia 
di cirri cilindrici , ed acuminati. A dritta del cava 
del mantello giace V intestino retto cinto presrso il 
termine da sostanza rugosa y ed adiposa. Il quale 
poco giù attraversa la matrice ovata, rigonfiata, che 
internamente è costrutta da varj corti e sottili fila^ 
menti carnosi. Al d'avanti ha l'apertura esteriore ^ 
e dietro quella dell' ovidotto, che ramificato disper* 
desi tra la spira del fegato. Non ancora ne ho ve- 
* duto V individuo maschile. La sostanza , donde nel 
M. tritone geme la porpora è spugnosa , e poco re- 
ticolata. Sezionato il pericardio comparisce il cuo- 
re, che risulta da due orecchiette laterali , ove a- 
pronsi le vene branchiali sboccantino nel ventri- 
colo del cuore, che circonda il principio dell' in- 
testino retto 9 egualmente che quello dell' Aliotìde 
come in proseguimento dirassi. Il resto dell'appa- 
rato circolante non ancora V ho accompagnato. Un 
paio di glandule salivari alquanto ramificate giaccio- 
no lateralmente al bulbo delP esofago , dove apron- 
s\ i loro dutti. Quivi giacciono due cartilagini ova- 
te , ed una teca dentaria posta sul bulbo muscolosO| 



che pfir^e una linguetta poco ampia e lunga, e bi<- 
furc^ta. V esofago è corto, e finisce nello stoma- 
co internamente rugoso, ed aìresterno corredato di 
parecchi filetti musc9losi legati alle pareti addomi- 
nali, ìnconiincia da esso P intestino duodeno ester- 
namente provveduto di molti plici cerchi concenìH- 
<;i,ove apronsi i canali epalici oltremodo diramati, 
^d inimersi nella sostanza del. fegato. Il resto del ca- 
nale.^ intestinale da destra a sinistra descrive quasi 



tre ecfiah girate. Il sistema nervoso e muscolare e 
;cpme .io strombo. JL apparatp per la circolazione 

I qua- 
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, jdell' acqua marina ha Ire forami, due canali de qua- 
li sono rivolti verso la coda , e ^1 terzo alla parte 



ant€|riore di esso. L'acqua forse yi penetrerà per 
una. boccuccia allogata a sinistra della matrice, che 
guida in particolare canal^ttoi 

.L'aniniale del T. terebra ha corta e rugosa pro- 
boscide , due brevi e sottili tentacoli , altrettanti oc- 
chi piccioli e senza gambo , il piede avanti ròtòn- 
d^o e dietro assottigliato, e l'opercolo carti||agineb, cìr- 
. celermente st|-iato> e cislioso. Il vivente dèi r.Cr- 
clostoma,^ ha la bocca increspata , la proboscide ru- 
jgosa, due lung^hetti e sottile tentàcoli alla Ì>ase, 
i^UVesteri^o de' quali aderiscono gli occhi, il piede 
.innaqti rotondalo , posteriormente acuminato con'o- 
^ percolo oss^p , semi-rotondato ed a strisce ricurve. 
La faccia interna e superiore del pallio oiSTre le ai- 
r^m^zioni della vena pplmonare y che Sbocca nell' 
orecchietta del cuore , da cui esce 1' arteria aorta 
dopo di.avQre attraversato il pericardio. Il lÉiilbo 
deli' esofago è cinto dalla solila fascia nervosa coi 
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due gan^lj laterali. Nel suo interiore mettoa foce 
le aperture delle glandule salivari sottili ed allò ito- 
macp aderenti. La 'lìngua ha una còppia di cartilà- 
gini,' èà una teca dentaria alquanto sfretta, édallun- 
gaia. Il' esofago termina nello istómaco , 'da cui ha 
origine P. intestino duodeno ,che riceve gli orifizi 'dèi* 
canali epatici prò vegnènti* dàlia sostanza del fegato 
conformata a spira- Nel suo mezzo giace il te- 
sticolo , e r ovaia , il di cui ovidotto comunica còl- 
la matrice un 'pò rugosa. 

§. IX. Troco tessellato. ) Il suo mollusco pre- 
senta il piede con margine rosino, avanti rotondato, 
in dietro iacumìnato ; la proboscide poco allungata, 
rugosa , egualmente che i tentacoli sottili ; i gamhi 
su cui giacciono gli occhi a clava ; T opercolo ' ro- 
tondo , levigato , sottile , gialliccio , cartilagineo , 
con cerchi concentrici , e giacente su di una specie 
di pallio à contorno dentato , con sèi corti cirri , ed 
interrotto su la proboscide. Gli esposti caratteri di- 
sconvengono alquanto nelle diverse varietà di que- 
sta specie di conchiglia- li vivente del troco tessu- 
lato offre i tentacoli ed i cirri più corti, ed una 
lìnea rossa intorno al margine del piede, e del bulbo^ 
sopra di cui estìstono gli occhi* La struttura di que- 
sti viventi h analoga a quella dèi turbine tranne le 
l)ranchie, che non sono duplici'. Vi esiste Y apertura 
e '1 conveniente canaletto , che forse condurrà 1* a- 
cqua nelle interne vie del suo corpo. 

§. XII. Elice pomazia. ) Al compitissimo lavo- 
ro su questo essere vivente instituito dal taroneCu- 
vier , nulla ho avuto occasione di aggiugnere ; tran« 
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ne però uno sviluppo maggiore sul sistema circo^ 
laute , altre poche cose sti T apparato della digesiio- 
HO) ed un corpo glanduloso in mezzo alla sostanza 
del piede (i) , donde anteriormente evvi un' apertura; 
La stessa struttura mi hanno presentato V H, aper^ 
ia y H' aspersa , H. nemoralis , IL albina ; at- 
tesoché la H- planorbis y e P i7. stagnalis sono 
state sezionate dal benemerito zootomista francese 
con quella diligenza che gli è tutta pr^opria- 

^. XIII. Nerita canrena* ) ^l suo abitatore of- 
fre àmpio , ed ellittico piede , avanti fornito di due 
solchi laterali, e nella intera sua massa tutto gra- 
ziosamente venato* Ha due corti tentàcoli senza oc- 
chi y la proboscide oltremodo lunga , e munita giù 
di un pezzo carnoso , posto sotto V opercolo osseo 
semilunare con solchi obbliqui a sinistra ricurvati , ed 
attaccato ad un pezzo muscoloso spesso sopra di esso 
rovesciato- Il bulbo dell' esofago ha due cartilagini 
semilunari , e la teca dentaria prolungata a spira , 
presso la quale si aprono i condotti cìi due glandu- 
le salivari. Lo stomaco attraVersa una sostanza vio- 
letto*fosca , gelatinosa , la quale al princìpio ha una 
glanduletta ovata a rovescio , ed approssimata allo 
stomaco. Tutte le suddette parti aderiscono al cavo 
addominale in grazia d' infiniti filamenti. L' intesti- 

(i^) Questo gruppo di glandule esiste pure nella 
Pleuro-fitlidia , ne' Pleuro-brancbj , e nella Tetide \ ed 
bo veduto, che il Fenicuro vi aderisce ne' lati mediante 
nna fovea ellittica , che nel centro comunica colla di 
costui bocca , e con una papilla bucata , donde pene- 
trasi nel cavo del corpo di detta Tetide» 






no duodeiio ofiré due distinte aperture pe* canali epa 
ti ci , oltre due corpi granellosi e nericci , che non 
so cosa siano. Dalla spira del fegato incomincia nei 
maschi l'ovidotto, che tortuoso arriva sino all^api* 
ce del membro genitale , e nelle femmine apresi 
dentro la matrice rugosa ed avente parecchie fascio 
longitudinali. Il sangue dell' appendice branchiale • 
quello delle dn^>'vene delle branchie sbocca nelPo* 
recchiettà del coore , doye pure apresi una vena ^ 
che descrivendo una curva ,. rientra in se stessa v 
dopo di aver ricevuto il sangue del corpo , che 
in altri molluschi testacei sequestra la porpora ; e 
quello di sette branchie pennate e parallele poste a 
sinistra della seconda cavità branchiale , dove pene- 
trasi mercè particolare , e quadrilatero forame. Dal 
ventricolo del cuore esce V arteria aorta divisa iu 
ematica , esofagea , ed in due rami immersi nella 
sostanza det piede- Dalla coppia de' ganglietti del 
bulbo delP esofago partono due lunghi fili, che fi- 
niscono al cervello formato da parecchi ganglietti a 
dritla e sinistra , ed uniti fra loro per le solite fa- 
scie. Due nervi maggiori escono in dietro , che ter- 
minano in un ganglio rotondo mediano, da cui pro- 
vengono nervi alla sostanza del piede ed altri ana- 
stomizzati Oo^ nervicciuoli del cervello , risultandone 
tre ganglj a dritta , ed altrettanti a sinistra. Il co- 
lorito di tai nervi è rosso , e mi fecero chiaramente 
conoscere che detto colorito sia dipendente dalPumore, 
che gli riempiva. Da diciassette aperture allogate nel 
dintorno del piede entra ed esce V acqua marina y 
la quale con propri banali confluisce in comune ri- 



(f^ dé^tfji s^N^j^j^ d«l pien^,, ch^vede;?! t^tjtta r«ti- 

fc. ^Y- 4i*oti4t tulferQulata,. ),II chiarissimo 
GSTÀV i» ffloljo \^ 4e9cri««^ la. gij^arn,wc^ne 9Ìrro- 
*f * %lil«** popftì»' 9tjtQW0 il piede di tale molla- 
%c«i «OflMpwèwtftesattaifl^pt? eseguita la notq- 
vm, $^ ^Vicbl^ ifl Im fatto qujJÌ9Ì»e ^<x^ illuslrazio- 
P«.^<<^»<Wffte^^ V pp^pw^ito CÌ?cojante , sperando che 
n^jiv^ia twttpingmi^rf^vole (^^Ifa iodu^enza di si gran- 
ii uomo, .^eljt' or(!pchi^tt^ s^i^oistr^ del cuore sbocca 
J^a y^pa tifai^ihi^fi faafic^q^ , attesoché ^^n grosso 
^ro^cq v.fl9p/^q ^ejt^ capo nella (jestra. Il primo pro- 

3fW«? 4^1M ]lfffl?[^li<W <1f?*F? » en seqon<^o verso la 
IHfte Sfim?ioi^. ^^^l^-^lf ^iceyp uojf vena , che scor- 
■W ft«<f ffafgi'fl? ^n^firpod^jls» porzione ^el pallio si- 
m\fi° X P f Sfi W^^ n. (' intesti"? retto. Sifelto 
ft|^n(^, q^!l^i\ai( il tragitto verso là banda destra del 

pfiUjq dovf; ^i divide in due rami; l'interno oltre- 
jpiod.P T^R.i^c{i|:o ) e 1^ esterno separato in due altri 
ju^mi , eh? gJHigOBfì ^^^^ ^ pargine esteriore del- 
1^ pqc^iqq^ .4^1 pajjio d(;s|i:q yicino la testa. Mercè 
I)FfiF'^$y^9 c^;}g|^lfq le |0];^<;(;hietle comunicano col 
'^^fiiricfttp ^pl fiHfife. 3 tj:^y^r$,9 <Ji. cui' pa?sa Y intc- 

ft\qO T^f^P> I^^U^ 4^ \V\ ^^'^/rP^i^ ^.VP^rP'^^ ^^^^ ''" 

W4e«a> ripfiji;«njdq y\^ jo^palipp ^ 9% ,fiunÌ8ce le 'due 
frterj* J)r«l9cJ^j#lj. I%4i si ?.ep?r,a ip cinqqe rami ya- 
fiwmfiti S»ddÌ.YWÌ , OTWtpn»!?? j^jtj , § diretti a|la po- 

Il.lrtìjjycft.pfi/^.cipale f^fl^^ntfto di diametro ri- 
ciiia .2a testa Ìo^staaSÌ oe% SQ3t{ip^9 .del piede , nel 



di cfoi taeizó $Snfo alla -c64t mmd^ «H vkth ^ de^Vva 
ed a ministra infiniìaib^kte ^dit*^<a«ò. ]!>*ir ^Mi^ittkb 
inferiore del ìMkt esce V Mita , la t[^ate l>di)tosftb 
iièpài-al^i ìli e{)atica con {vdoiti TMni <dirMti alla 1^ 
ra del fegato. Di poi èssa ^sceiAle ^ la {M^tè de- 
sfì^k d^ corpo , doire «reaciata h)ì volubie ittiérdè "trà- 
ij ramìcelli unisceai ali' arteria {ibltaiooai^. AhWt'Utt' 
Éùenie dà txn vaso derivante da #n (grappolo 'arfério- 
fio posto vicino la bramcliia dritta , «d altri téftei 
manda a' tentacoli ed agli oòchi. Finalmcfttte dive- 
nuta vieppiù andlpliata penetra nella sostanza 'dd pie- 
de , ove a destra e sinistra cafccia tm canale^ dite 
do' suoi raiQÌ anastdoiixzasi aU' uttinoro vstse cenfi^le 
dell'arteria polmonare. 11 cervello 'Aa'stioì gang4j 
manda de' rameUi nervosi i, xhe finiscono in due al- 
tri ganglj. Gli antri sono rappresentati da due ea- 
nali longitudinali , che terminano ndlla estremità p6- 
^steriore del piede. 

§. XV. Patelle , Fi^siirelle , Màrgineiiè. .) 
La loro notomia h stata 'fatta Ó^àl cav. GtfVier. In- 
torno al pallio del »piede di vdrie di esse ho 'iiiiet- 
tato il canale vehosb circolare con Imoltiplici «itaitii- 
fitaiioni y che adempie dlP tiffizio di bi^nchie in 
^quielle, che ne 'mancano, j^ella Patella -gr&eea ^^h. 
evvi il sistèma circolante còme 'l'jDlliotide. 

%. XVI. SePpoiìa muricata. ) Il Stto àhif litote 
ba due'tentafcoli poòb lunj^hi*, "sottili y e rttgosi nel- 
la superior parte della tesVa ,* ed 'àltrettaMi' sótto ^h 
medésima. Il piede è orhicolare^ atendo una specie 
di fovea rVigosfa al d' avanti. ìSezionato^il pallio pun- 
teggiato vedéri 'a ' dritta U'^intéstixib ^ e 4a 'Watriee i a 
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lungo e lateralmente aperta colP ovidotto provegnefr^ 
te dalia spira del fegato. Mei fondo ha il foro del- 
la seconda cavità , fatta dalla sostanza « da coi nei 
muorici geme la porpora , ed a sinistra giaee il cuore 
e la sua orecchietta colle branchie « e T appendice 
branchiale. Le uova ovate escono a grappol i 9 ha»-^ 
no una certa irritabilità. L' apparato digestivo è con-* 
formato come lo strombo. Ha la fascia nervosa co* 
stituente il cervello , due ganglietti sul bulbo del- 
V esofago ,- ed uno nell^ addome. Neil' orecchietta del 
cuore sboccano due vene branchiali ^ e la vena deri* 
vanto dall' organo , che in altri molluschi testacei se* 
para la porpora. Dall'arteria aorta esce la epatica , tre 
rami sparpagliati al loro dritto del pallio « e V aor- 
ta addominale , che giugno fino al bulbo muscoloso. 
EU un solo forame comunicante col compagno a drit» 
ta e sinistra della sostanza del piede y destinato pel 
circolo delP acqua marina , ed avendo nel centro del 
piede un corpo granelloso. Tiene un muscolo con 
cui . r animale legasi al guscio. La di lui lamina os« 
sea interiore dopo lo sviluppo delle uova vedesi tut« 
ta pertugiata. Non so a che attribuire questo feno^ 
meno. Il vivente della aS*. spirillum gli è perfetta- 
mente analogo , avendo però due tentacoli , ed un 
opercolo cartilaginoso. Spesso vi si introduce una 
picciola nereide : e quello della S. tri^uetra h ana- 
logo alla sabella 9 avendo inoltre i pennacchi dispo- 
ati in due piccioli e laterali ventagli , ed un filo 
carnoso che nell^ apice ha un cono osseo e cirroso^ 
§• XVII. Dentalio e Teredine. ) Per ora PulU 
posso dire di certo su .i loro animeli* 
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